
IL CALDO
PUÒ FAR MALE
ED È PERICOLOSO
COSA FARE?

ISCRIVITI

Per informazioni e chiarimenti rivolgiti alla tua RSU FIM-CISL

Le temperature e il tasso di umidità in questi giorni sono molto elevati. In troppe 
aziende non esistono sistemi di climatizzazione adeguati che consentano di lavorare in 
condizioni accettabili.
Il caldo eccessivo rappresenta un rischio per la salute e la sicurezza, perché aumenta lo 
stress fisico, riduce la concentrazione e rende il lavoro più pericoloso.

Per una valutazione immediata è possibile utilizzare 
l’Indice di Calore (Heat Index), che considera 
contemporaneamente temperatura dell’aria e umidità 
relativa e consente di stimare il livello di rischio per 
chi lavora.

HEAT INDEX (INDICE DI CALORE)

D.LGS. 81/2008
Il D.Lgs. 81/2008 impone al datore di lavoro di 
valutare tutti i rischi derivanti dall’esposizione 
agli agenti fisici, compreso il microclima (artt. 180 
e 181), adottando le misure necessarie per tutelare la 
salute e la sicurezza dei lavoratori.

QUANDO AUMENTA IL RISCHIO

L’indice è riferito al lavoro svolto all’ombra e con vento 
leggero nelle vicinanze della postazione di lavoro.

Nei periodi di caldo intenso è fondamentale verificare 
ogni giorno le previsioni meteo e le condizioni ambientali.
In generale, devono essere considerate a rischio le 
giornate in cui:

Temperatura 
all’ombra > 30°C
Umidità 
relativa > 70°C

Quando il caldo mette a rischio la salute e la sicurezza dei lavoratori non è accettabile 
continuare a lavorare come se nulla fosse. La tutela della salute viene prima di tutto.

COSA FARE
Segnalare immediatamente la situazione e le 
difficoltà riscontrate.
Aprire un confronto con l’azienda per 
individuare e adottare le soluzioni più efficaci.
Coinvolgere il Medico Competente, 
il RSPP e gli RLS.
Adottare tutte le misure di prevenzione e 
protezione necessarie.
Quando le condizioni rendono impossibile 
lavorare in sicurezza, valutare la sospensione 
dell’attività e l’utilizzo degli strumenti di 
tutela previsti dalla normativa, compresi gli 
ammortizzatori sociali ove applicabili.


